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Suggerimenti	per	la	consultazione	di	indagini	e	studi	di	settore	
15/06/2016	

	
	
In	rete	sono	disponibili	diversi	siti	e	banche	dati	da	cui	si	possono	trarre	 indagini	e	studi	di	
settore	utili	per	le	attività	di	progettazione,	gestione	e	assicurazione	della	qualità	dei	CdS.	Di	
seguito,	se	ne	indicano	alcuni	particolarmente	utili	e	di	facile	consultazione.	
	

1. Il	 sistema	 informativo	 per	 l’occupazione	 e	 la	 formazione	
(http://excelsior.unioncamere.net)	

L’Unione	 Italiana	 delle	 Camere	 di	 Commercio	 Industria,	 Artigianato	 e	 Agricoltura,	 in	
collaborazione	con	il	Ministero	del	Lavoro	e	con	l’Unione	Europea,	realizza,	a	partire	dal	1997,	
il	 “Sistema	 informativo	 per	 l’occupazione	 e	 la	 formazione”,	 Excelsior,	 che	 ricostruisce	
annualmente	 e	 trimestralmente	 il	 quadro	 previsionale	 della	 domanda	 di	 lavoro	 e	 dei	
fabbisogni	professionali	 e	 formativi	 espressi	dalle	 imprese,	 fornendo	 indicazioni	di	 estrema	
utilità	 soprattutto	 per	 supportare	 le	 scelte	 di	 programmazione	 della	 formazione,	
dell’orientamento	e	delle	politiche	del	lavoro.	
L’indagine	è	svolta	in	ogni	provincia	italiana	dalla	rete	delle	Camere	di	Commercio	con	quasi	
300.000	 interviste	 dirette	 o	 telefoniche	 all’anno	 (circa	 100.000	 per	 l’indagine	 annuale	 e	
180.000	per	le	4	indagini	trimestrali),	coinvolgendo	le	imprese	di	tutti	i	settori	economici	e	di	
tutte	le	dimensioni.	L’elevato	numero	di	interviste	e	la	metodologia	complessiva	adottata	nella	
costruzione	del	campione	consentono	di	ottenere	dati	statisticamente	significativi	per	tutte	le	
105	 province	 italiane	 (comprendendo	 le	 nuove	 province	 di	 Monza	 e	 Brianza	 e	 Fermo	 ed	
escludendo	 le	 nuove	 province	 della	 Sardegna	 e	 della	 Puglia).	 Per	 tale	 motivo	 Excelsior	 è	
considerata	 una	 delle	 più	 ampie	 indagini	 previste	 dal	 Programma	 Statistico	 Nazionale	 e	
rappresenta	lo	strumento	informativo	più	completo	disponibile	in	Italia	per	la	conoscenza	dei	
fabbisogni	 professionali	 e	 formativi	 delle	 imprese.	 Per	 ogni	 impresa	 vengono	 rilevati	 i	
programmi	 di	 assunzioni	 di	 personale	 per	 i	 dodici	 mesi	 successivi	 e	 le	 relative	 uscite	 in	
occasione	 dell’indagine	 annuale	 e	 per	 il	 trimestre	 successivo	 in	 occasione	 delle	 indagini	
trimestrali.	
La	 banca	 dati	 permette	 di	 consultare	 i	 dati	 relativi	 agli	 esiti	 occupazionali	 per	 il	 territorio	
nazionale	e	disaggregato	per	provincia.	I	dati	possono	essere	organizzati	in	tabelle,	generare	
dei	grafici	ed	esportarli	in	formato	excel	o	pdf.		
Le	 tavole	 statistiche	 permettono	 di	 analizzare	 le	 previsioni	 trimestrali	 ed	 annuali	 (le	
previsioni	 trimestrali	 hanno	 una	 pubblicazione	 più	 chiara	 durante	 l’anno).	 All’interno	 delle	
tavole	statistiche,	 le	schede	professioni	sono	particolarmente	utili	per	 la	consultazione	delle	
parti	 interessare.	 Nella	 scheda	 professioni	 è	 possibile	 consultare	 l’analisi	 dei	 fabbisogni	
formativi	utilizzando	lo	stesso	codifica	ISTAT	utilizzata	nel	quadro	A2.b	Scheda	SUA-CdS.		
Infine	sono	presenti	una	serie	di	pubblicazioni	per	il	monitoraggio	dei	fabbisogni	formativi.		
		

2. Il	sistema	informativo	ISFOL	(http://professionioccupazione.isfol.it/)	
Il	sito	web,	progettato	e	realizzato	da	ISFOL	(Gruppo	"Professioni"	nell'ambito	della	struttura	
"Lavoro	e	professioni"),	nasce	su	incarico	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	con	
l'obiettivo	di	creare	un	Sistema	nazionale	di	osservazione	permanente	delle	professioni	e	dei	
relativi	fabbisogni.	
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Il	portale	costituisce	una	risorsa	conoscitiva	per	tutti	gli	attori	istituzionali,	economici	e	sociali	
interessati	a	comprendere	 la	natura	e	 le	evoluzioni,	 in	atto	o	 tendenziali,	delle	professioni	e	
del	 mondo	 del	 lavoro	 al	 fine	 di	 definire	 più	 mirate	 ed	 efficaci	 politiche	 del	 lavoro	 e	 della	
formazione,	di	 sviluppo	organizzativo	e	di	gestione	delle	risorse	umane.	L'azione	di	sistema	
nasce	per	supportare	il	lavoro	e	le	scelte	di	decisori	politici,	ricercatori,	imprenditori,	studenti	
e	lavoratori.	
Il	 sistema	 Excelsior	 (descritto	 al	 punto	 precedente)	 si	 collega	 al	 sito	
http://professionioccupazione.isfol.it	per	un’analisi	più	dettagliata	dei	fabbisogni	formativi.	
Effettuando	la	ricerca	mediante	il	codice	ISTAT	è	possibile	analizzare:		

• conoscenze	richieste	classificate	per	importanza,	
• attitudini,	
• attività	generalizzate	(trasversali),	
• i	 principali	 ambiti	 di	 potenziamento	 professionale	 espressi	 dalle	 imprese	 per	 questa	

unità	professionale,	
• condizione	occupazionale	a	breve	termine.		

Tutti	i	dati	sono	esportabili	in	formato	excel.			
	

3. Indagini	e	studi	internazionali	
A	livello	europeo	sono	presenti	dei	dati	sull’analisi	dei	fabbisogni	formativi	ai	seguenti	siti:		

• http://www.cedefop.europa.eu/,	
• http://skillspanorama.cedefop.europa.eu/en/analytical-highlights-sector,	

del	Centro	europeo	per	lo	sviluppo	della	formazione	professionale	(Cedefop).	
Il	Cedefop	ha	lo	scopo	di	aiutare	la	Commissione	Europea	nella	promozione	dell’istruzione	e	
formazione	 professionale	 (IFP)	 e	 nello	 sviluppo	 e	 attuazione	 di	 una	 politica	 comune	 nel	
campo	dell’IFP,	attraverso	la	sua	attività	scientifica	e	tecnica.	
Il	 Cedefop	 lavora	 a	 stretto	 contatto	 con	 la	 Commissione,	 con	 i	 paesi	 dell’UE,	 con	 le	
organizzazioni	 dei	 datori	 di	 lavoro	 e	 i	 sindacati,	 nonché	 con	 ricercatori	 e	 professionisti	 nel	
campo	 dell’IFP,	 fornendo	 loro	 informazioni	 aggiornate	 riguardo	 agli	 sviluppi	 nel	 campo	
dell’IFP	e	occasioni	di	discussione	 in	merito	 alle	politiche	adottate.	Tra	 i	 compiti	 principali:	
individuazione	della	domanda	di	 competenze:	analizza	 i	potenziali	 squilibri	del	mercato	del	
lavoro	 dell’UE.	 Svolge	 inoltre	 indagini	 relative	 alla	 domanda	 di	 competenze	 in	 settori	
selezionati	 e	 cerca	 di	 stabilire	 un	 approccio	 comune	 a	 livello	 dell’UE	 per	 monitorare	 il	
cambiamento	della	domanda	di	competenze.	
	


